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Nel giorno anniversario della fondazione della Congregazione, avvenuta nel 1838, 

185 anni fa a Cernusco sul Naviglio, Mary, Francesca e Nicole chiedono di poter fare 

esperienza della vita comunitaria delle suore di S. Marcellina, nel desiderio di 

seguire il Signore Gesù nella perfetta carità. 

 

 

 
Perché il senso della vita è cantare 

 e lodarti e perché la nostra vita 
 sia sempre una canzone. 

  



 
Da sinistra: Francesca, Mary e Nicole 

 

 



Nella cappella il Sacro Cuore di Gesù le attende con le braccia aperte 

 

 

 

Molte suore sono presenti per lodare insieme a loro il Signore. Sono venute da tutte 

le nostre comunità dell'Europa e da quelle più vicine di Milano, di Arona, di Bolzano, 

di Genova, di Roma, di Lecce e di Tricase. 

Erano presenti anche Don Salvatore Chiarello, parroco di S. Andrea apostolo, della 

diocesi di Ugento, che ha guidato il loro cammino spirituale e don Salvatore Ciurlia, 

Direttore dell'Ufficio diocesano di Pastorale Giovanile. 

 



 

Suor Moira e Don Salvatore Ciurlia 

 

 

 

I parenti e gli amici 



 

 

 

 



 
 

Madre Cristina rivolge alle postulanti brevi parole di saluto, esprimendo la 

sua gioia e quella di tutte noi per queste tre giovani desiderose di iniziare con il 

Signore un cammino e un'esperienza di vita nuova. 

 



Ricordando le parole del Fondatore: "Appena entra una novizia voi la 

condurrete in chiesa ad offrirsi al Signore", ha richiamato il significato dell'offerta. 

Lasciare che il Signore entri nella nostra vita perché possa compiere i noi i suoi 

progetti e i suoi disegni.   

Grazie a Mary, grazie Francesca, grazie Nicole per questa vostra offerta al 

Signore! Che il vostro cammino sia veramente intenso a profondo.  

Quindi pone loro la seguente domanda: "Figlie carissime, che cosa 

chiedete? 

 

Dio fonte di ogni vocazione nella Chiesa, ascolta la preghiera di queste 

tue figlie che chiedono di essere accolte nella nostra famiglia, per servirti nella 

perfetta carità, e fa' che la loro partecipazione alla vita comune diventi sempre 

più una vera comunione d'amore. Per Cristo, nostro Signore. 

 

 

 

 



Mary, Francesca e Nicole ricevono la croce  

 

Ha, quindi, inizio la celebrazione cantata dei Vespri  

 

 



La lettura breve è tratta dal Vangelo di Luca, l'episodio di Marta e Maria (Lc 10, 38-

42). Segue un breve commento di Don Salvatore Chiarello. 

 

 

 

"Mentre erano in cammino entrò in un villaggio ..." 

Il Signore, che è in cammino, ora entra nella vostra casa. Mentre è in cammino il 

Signore chiede di entrare nella vostra casa, nella vostra vita. Si fa bisognoso, si fa 

mendicante di amicizia, di una casa. Che questo rapporto con lui possa intensificarsi 

sempre di più.  

Le due sorelle, Marta e Maria, sono l'immagine di come deve essere la nostra 

relazione con lui. 

In genere, siamo soliti mettere in evidenza l'importanza dell'atteggiamento 

contemplativo rispetto a quello attivo. Ma Gesù perché richiama Marta? Perché si 

stava dando da fare per accoglierlo nella sua casa, per farlo sentire a suo agio? No, 

ma per l'atteggiamento con cui ella compie il suo lavoro. 

Occorre essere capaci di contemplare e di agire. L'importante è riuscire a vivere tutte 

e due queste dimensioni, quella della contemplazione e quella dell'azione, senza 

lasciarsi prendere dall'agitazione, dalle ansie e dalle preoccupazioni, che non 

mettono al primo posto l'ospite, ma noi stessi. Marta era preoccupata di fare bella 

figura. Gesù le dice, infatti: "Marta, Marta tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose". 

L'accoglienza a Gesù esige che sia Lui il centro della nostra attenzione. 

Mettiamo dunque al primo posto lui, sia nella preghiera che nell'azione. Il cammino 

che iniziate oggi segni un rapporto nuovo e profondo con il Signore Gesù. 



Terminati i vespri, la Madre accende la sua candela alla lampada del Santissimo e le 

neo-novizie accendono le proprie a quella della Madre. 

 

 

Ha inizio la processione verso il Noviziato con il canto "Benedici il Signore, anima 

mia...  

 



 

La gioia dell'offerta condivisa con i parenti, le suore, gli amici è raddoppiata ... 

 



 

 

 

 



 

 

 

       Mi hai chiamato ed ora sono qui 

       La mia vita ormai Signore 

      Trova senso solo in te 

      Cerco nel profondo e tu ci sei 

      Guardo intorno e poi ti trovo  

         Accanto a me      

 

    

 

 
 

 

 


